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 art. 5, Reg. 2913/1992:
“la rappresentanza può essere: diretta: quando il 
rappresentante agisce a nome e per conto di terzi;
indiretta: quando il rappresentante agisce in nome 
proprio ma per conto di terzi.

 articolo 4, punto, 18, CDC :
dichiarante: “la persona che fa la dichiarazione in 
dogana a nome proprio ovvero la persona in nome 
della quale è fatta la dichiarazione in dogana”



R. diretta  Mandato con 
rappresentanza
(include la procura)

R. indiretta    Mandato senza 
rappresentanza

(contratto mediante il quale un 
soggetto ‐mandatario ‐ assume 
l'obbligazione di compiere atti 

giuridici per conto di un altro, art. 
1703 c.c.).
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Art. 5.4 CDC: Il rappresentante deve: 1) dichiarare di agire per la 
persona rappresentata (principio di pubblicità); 2) precisare se si tratta 
di una rappresentanza diretta o indiretta ; 3) disporre del potere di 
rappresentanza.

Cass., sent. N. 22333/2007: in assenza di un’espressa autorizzazione alla spendita del 
nome all’interno del mandato, la contemplatio domini deve ritenersi inesistente, non 
potendo questa essere ricavata sulla base di altri elementi indiziari desumibili dal 
comportamento del mandatario. Cass. civ. 9917/2010: La domiciliazione della contabilità 
presso il commercialista non basta a dimostrare l'esistenza di un rapporto professionale ‐
> CGUE, sent. 7 aprile 2011 (Causa C‐153/10): la rappresentanza va conferita sempre in 
forma esplicita e mai in via presuntiva

 La persona che non dichiari di agire a nome o per conto di un terzo o 
che dichiari di agire a nome o per conto di un terzo senza disporre del 
potere di rappresentanza è considerata agire a suo nome e per 
proprio conto.

 Par. 5: L'autorità doganale può chiedere a chiunque dichiari di agire 
in nome o p.c. di un'altra persona di fornirle le prove del suo potere”. 



 Articolo 122‐04:
Alla persona che dichiara di agire come 
rappresentante doganale ai fini dell’esecuzione di 
atti e formalità a titolo non occasionale, non è 
richiesto di fornire la prova della sua 
autorizzazione da parte della persona 
rappresentata se l’autorità doganale ha ragione 
di credere che una valida autorizzazione esista e 
possa essere resa disponibile a posteriori su   
richiesta. 



Corte di Giustizia dell’UE, sentenza 7 aprile 2011 (Causa C‐153/10, 
Staatssecretaris van Financiën/Sony Supply Chain Solutions ‐
Europe):
 «La rappresentanza va conferita sempre in maniera espressa e 

mai in via presuntiva».
 Per poter agire in rappresentanza diretta  è nell’ interesse del 

doganalista procurarsi sempre, a monte di ciascuna 
operazione o di un gruppo di operazioni, un atto scritto di 
conferimento della rappresentanza. 

 In assenza di tale procura espressa, colui che ha presentato 
una dichiarazione doganale in rappresentanza diretta quando 
era sprovvisto di procura, potrà vedersi contestato dalle 
autorità doganali il proprio potere di rappresentanza ed essere 
considerato “rappresentante indiretto”. 



Spett.le  ………
Oggetto : Conferimento di procura per l’espletamento delle formalità doganali 

Con la presente conferiamo formale procura allo studio/società …………………, PI 
……………, Codice EORI ___________ (d’ora in avanti “Delegato”), affinchè curi, 
secondo la modalità della  rappresentanza diretta  rappresentanza indiretta
le seguenti operazioni …….…, 
ivi comprese le formalità doganali di importazione, nonché quelle necessarie per 
l’introduzione delle merci in Deposito Iva, ove richiesto, e le eventuali operazioni 
connesse o accessorie che di volta in volta verranno commissionate su merci a noi 
destinate ed in arrivo… (es. sul porto/aeroporto, ecc. di …. )
Il Delegato potrà, ai fini dell’esecuzione delle sopradescritte operazioni doganali, 
avvalersi se del caso dell’opera del Sig ………… (“Sostituto”), doganalista esterno 
di sua fiducia, regolarmente iscritto all’Albo degli Spedizionieri Doganali con 
patente nr. ………., Codice EORI ___________, il quale è autorizzato in virtù del 
presente atto ad agire in nostra rappresentanza diretta ed a ricevere la notifica 
degli atti impositivi ex art. 40 d.p.r. n. 43 del 23 gennaio 1973. 
Per lo svolgimento dell’attività  in oggetto verrà corrisposto il compenso… ecc.

subdelegaProcura



 Art. 40, comma 3 TULD: “Ogni atto, provvedimento o 
decisione  dell'amministrazione è validamente notificato al 
rappresentante… le notifiche possono essere eseguite nelle 
mani proprie dei rappresentanti direttamente da parte dei 
funzionari doganali”.

 Il coadiutore è “rappresentante” dell’operatore? 
 Il mandato conferito allo spedizioniere principale deve 

specificare che il mandatario è autorizzato dall’operatore ad 
avvalersi di coadiutori esterni per lo svolgimento di tutti gli atti 
di rappresentanza, compresa la ricezione delle notifiche degli 
atti impositivi. 

 Se il coadiutore non figura nella procura, egli non ha nessun 
potere di rappresentanza dell’operatore, per cui la dogana può 
rifiutarsi di notificargli gli atti impositivi.



DELEGA PER L’INVIO TELEMATICO DEGLI ELENCHI INTRASTAT
Il sottoscritto___, codice fiscale/p.ta IVA__, in qualità di legale
rappresentante della ditta _____, con sede in __________, codice
fiscale/p.ta IVA ___)

CONFERISCE PROCURA
al Sig. ___, doganalista con studio in ________, Via __________, n.___, codice
fiscale/partita IVA ______, N. EORI ________, per la sottoscrizione digitale e
la presentazione in forma telematica degli elenchi riepilogativi INTRASTAT
agli Uffici doganali competenti, a norma dell’art. 50, comma 6, del D.L. 30
agosto 1993, n. 331, convertito dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 e
successive modificazioni e integrazioni, e relativa normativa complementare.
La presente delega è valida fino a che non ne avverrà espressa revoca per
iscritto ……….

Data e Firma __________________
N.B.: allegare fotocopia del documento di identità del delegante

 esente da autentica di firma ex art. 38, co. 3, DPR n. 445/2000 (art. 2,
Determinaz. Direttore Agenzia delle Dogane prot n. 22778/RU del
22/02/2010)



 Se il delegato (o il mandatario) 
nomina un suo sostituto, 
questo è obbligato ad agire 
con la rappresentanza indiretta

 Perchè il sostituto (submandatario) possa operare in 
rappresentanza diretta, deve ricevere sempre una 
formale procura o disporre di un’autorizzazione scritta
dal committente, che lo abilita a spendere 
direttamente il nome di quest’ultimo nelle operazioni 
doganali.



 Con la presente procura il Mandante conferisce espresso mandato 
alla …………….. con sede presso ………………………… p.i…………………. 
Cod. EORI………….., di seguito “Mandatario”, ad operare in dogana 
in rappresentanza diretta ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del Reg. 
CEE n. 2913/1992 secondo le modalità che il Mandatario riterrà più 
opportune, nell’esclusivo interesse del Mandante, e tenuto conto 
della natura particolare delle operazioni da svolgere.

 Il Mandante attribuisce inoltre al Mandatario, qualora ciò sia 
necessario per la natura dell'incarico, la possibilità di estendere gli 
effetti del mandato al Doganalista…….,  pat. N. …………, cod. 
EORI………. regolarmente iscritto all’Albo Professionale (oppure a 
doganalisti esterni di propria fiducia, previa comunicazione al 
Mandante dei loro nominativi), conferendo ad essi ogni e più ampia 
facoltà in relazione all’espletamento dell’incarico conferito e 
manlevando il Mandatario da ogni responsabilità connessa 
all’espletamento dell’incarico.



Subdelega
Responsabilità per l’eventuale 
inadempimento del contratto di 

mandato
Prevista nel mandato con esatta
indicazione del sostituto

E’ del submandatario.

Prevista all’interno del mandato, ma
senza indicazione nominativa del
submandatario

Il mandatario risponde a titolo di colpa
nella scelta della persona a lui sostituita
o per le istruzioni impartite al
submandatario (es. istruzioni errate o
fuorvianti).

Non prevista nel mandato

(es. sostituzione necessaria o
subdelega effettuata senza
l’autorizzazione del mandante)

Il mandatario risponde direttamente nei
confronti del mandante per l’operato del
submandatario.

In caso il sostituto agisca senza
autorizzazione, l’ufficio delle dogane
potrà disconoscergli la rappr. diretta ( +
falso ideologico o induzione in errore di
pubblico ufficiale)



 Il mandatario che, nell’esecuzione del mandato, 
sostituisce altri a se stesso, senza esservi autorizzato o 
senza che ciò sia necessario per la natura dell’incarico, 
risponde dell’operato della persona sostituita.

 Se il mandante aveva autorizzato la sostituzione senza 
indicare la persona, il mandatario risponde soltanto 
quando in colpa nella scelta.

 Il mandatario risponde delle istruzioni che ha 
impartite al sostituto.

 Il mandante può agire direttamente contro la persona 
sostituita dal mandatario.



 Qualora la subdelega al doganalista con menzione espressa della 
possibilità di agire in r. diretta dovesse mancare all’interno del 
contratto di spedizione, il doganalista dovrà trasmettere all’azienda 
committente , direttamente o per il tramite della casa di spedizione, 
una dichiarazione, unitamente al contratto di spedizione, 
chiedendo di restituirgliela controfirmata:
Formula:
“Abbiamo ricevuto incarico dallaXTRANS, di provvedere per vostro conto ed in vostro 
nome alle operazioni di sdoganamento (ECC…) della seguente 
merce:........................................., come da comunicazione allegata.
Vi preghiamo pertanto di restituirci firmato il seguente modulo, CON CUI ACCETTATE DI 
CONFERIRCI ESPRESSA PROCURA AD AGIRE PER VS. CONTO ED IN VS. NOME, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, par.1, primo trattino del Reg. (CEE) n. 2913/92 al sig. (od 
ai signori) ___ , per la cura delle sopra descritte operazioni .                                                            

( Timbro e firma)            



 Contiene una procura (formula di delega dei 
poteri di rappresentanza) al suo interno 

Che forma per la procura? 
 Art. 1392 c.c. (principio di simmetria formale)?
“La procura non ha effetto se non è conferita con le 
forme prescritte per il contratto che il 
rappresentante deve concludere“. 

Qual è la natura della dichiarazione 
doganale? Atto pubblico? Atto negoziale?
Dichiaraz. doganale: dich. di volontà 
a carattere unilaterale e recettizio





Funzione di garanzia:
Nei confronti dei clienti: 

Cass. civ. 9254/2006:“qualora il cliente contesti di avere 
conferito un mandato, l’onere di provare la conclusione del 
contratto spetta al professionista”.

Art.13 ,Codice deontologico doganalisti: all'atto 
dell'accettazione dell'incarico professionale, il doganalista è 
tenuto a farsi rilasciare apposito mandato in cui, tra l’altro, deve 
pattuire esplicitamente con il committente, nel rispetto delle 
leggi vigenti e delle presenti norme, i compensi connessi alla 
propria attività professionale.



 Nei confronti delle dogane:  Un mandato od una procura in 
forma consentono al mandatario di provare il possesso dei poteri 
di rappresentanza del cliente.

 È possibile tutelarsi nei confronti di eventuali omissioni o false 
indicazioni relative ad alcuni elementi riportati della dichiarazione 
doganale (es. valore delle merci), ascrivibili esclusivamente a 
rapporti tra l'importatore acquirente e l'esportatore venditore a 
cui il doganalista è del tutto estraneo (estraneità all’illecito 
affidamento ed incolpevole induzione in errore).
“Es. Si dichiara che la fattura che accompagna le merci oggetto di 
dichiarazione è correttamente compilata in tutte le sue parti e che 
l’importo in essa esposto corrisponde al prezzo effettivamente 
pagato o da pagare per dette merci”.
Attenzione! Si tratta di una forma di tutela non assoluta!!!

Il doganalista ha sempre l’onere di esercitare la diligenza qualificata



 Se il committente è una persona giuridica,
la sottoscrizione della procura spetta a colui che ha la 
rappresentanza legale dell’ente o ad altro dipendente al 
quale sia stato delegato il potere di firma (      verificare 
deleghe interne di poteri).

 Il delegato che riceve la procura ha l’onere di accertarsi del 
legittimo possesso dei poteri rappresentativi da parte di 
colui gli conferisce mandato professionale o che gli rilascia 
la procura (Cass., sentenza n. 10375 del 18.5.2005).

 Eccezione: il “falsus procurator” non può opporre ai terzi 
l’inefficacia dei poteri di rappresentanza se nella sua 
condotta è chiaramente ravvisabile un comportamento 
colposo che ha ingenerato nei terzi il convincimento che 
egli disponesse dei poteri di rappresentanza vantati .



 Rappresentanza indiretta: il rappresentante è 
responsabile in solido con il rappresentato 
dell’obbligazione doganale. 

 Rappresentanza diretta: unico responsabile è il 
rappresentato (il rappresentante risponde ex art. 
201, par. 3,CDC, solo se ha presentato una 
dichiarazione in dogana in base a dati INESATTI, 
della cui erroneità egli avrebbe dovuto 
ragionevolmente essere a conoscenza)



 Circolare n. 292 del 23.12.98 delMinistero delle Finanze, DDII:

 qualora l’intermediario agisce in rappresentanza diretta e pone in
essere delle dichiarazioni poi rivelatesi false od inesatte, la sua
responsabilità viene in causa solo se :

1. Le informazioni e le prove documentali fornitegli dal cliente sono in
evidente contraddizione fra di loro o con la natura delle merci, per cui
una persona esperta del ramo si presume che avrebbe dovuto
accorgersi dell’irregolarità ;

2. le leggi, i Regolamenti, le Convenzioni internazionali e testi normativi
eventualmente invocati per ottenere trattamenti particolari o di favore
non sono applicabili alla merce presentata in dogana, ovvero lo sono,
ma solo in base a determinate condizioni che non sono state rispettate
dal proprietario delle merci, irregolarità che lo spedizioniere doganale
avrebbe dovuto necessariamente essere in grado di riconoscere.



 CGUE, sent. 26 giugno 1990 C‐64/89 Deutsche Fernsprecher:
 Diligenza dell'operatore: spetta a quest'ultimo, qualora nutra dubbi 

circa l'esattezza di una data operazione, informarsi e chiedere tutti i 
chiarimenti possibili per verificare se i suoi dubbi siano o no giustificati.

 Occorre valutare l’errore in ragione del grado di complessità della 
normativa da applicare. 

 Va esaminato il caso concreto: ad es., il fatto che l’ufficio doganale non 
si sia avveduto dell’errore od addirittura abbia confermato la regolarità 
dell’operazione conferma la complessità della situazione.

 Esperienza professionale dell'operatore: si deve stabilire il grado di 
esperienza maturata dal rappresentante ed in particolare se ha 
effettuato in precedenza operazioni analoghe per le quali l’errore in 
questione non era stato compiuto.

Situazione semplice > Diligenza

Situazione Complessa < Diligenza



 Art. 10, d.lgs. 472/97 : «…chi, con violenza o minaccia o 
inducendo altri in errore incolpevole ovvero avvalendosi di 
persona incapace, anche in via transitoria, di intendere e di volere, 
determina la commissione di una violazione ne risponde in luogo 
del suo autore materiale».

 Il meccanismo dell’autore mediato è applicabile anche alla 
condotta del doganalista in riferimento alle violazioni 
dichiarative, sempre però che ricorra la condizione 
dell’incolpevolezza dell’errore (violazione inevitabile, 
nonostante lo sforzo di diligenza perpetrato dal soggetto 
agente). 

 Nell’ordinamento giuridico vige una presunzione di 
responsabilità a carico dell’autore materiale della violazione 
amministrativa, sempre che ad egli sia ascrivibile almeno una 
condotta colposa (presunta).



 irregolare introduzione di merci nel 
territorio doganale dell’UE (art. 202 CDC)

 sottrazione delle merci al controllo 
doganale (art. 203 CDC) 

 Casi residuali (Artt. 204 e 205 CDC). 



Sono considerati debitori : 
1) coloro che hanno proceduto a tale irregolare introduzione
2) coloro che vi hanno “partecipato” 
3) coloro che hanno acquisito o semplicemente detenuto la 

merce in questione
Le categorie di soggetti  di cui ai punti 2 e 3 possono essere 
considerati coobbligati purchè vi sia la consapevolezza
dell’irregolarità dell’introduzione delle merci (sapevano o 
dovevano sapere) o dell’avvenuta detenzione o acquisizione di 
merce irregolarmente introdotta nell’UE. Ciò a prescindere dal 
fatto che abbiano agito in rappresentanza diretta od indiretta



 Artt. 38 ‐ 41 e all'art. 177, secondo trattino CDC: 
 Vi è introduzione irregolare in tutti quei casi in cui merci introdotte 

nel territorio doganale UE non son o immediatamente condotte 
presso l'ufficio doganale competente od altro luogo autorizzato dalle 
dogane (o in una zona franca), non vengono presentate in dogana o 
non si segue il percorso di trasporto autorizzato dalle dogane. 

 La presentazione in dogana è la comunicazione alle dogane, nelle 
forme prescritte, dell’avvenuto arrivo delle merci nell’ufficio 
doganale o in qualsiasi altro luogo designato o autorizzato 
dall’autorità doganale.

 CGUE, sent. C‐195/03 del 3 marzo 2005 e sent. e 4 marzo 2004, cause 
riunite C‐238/02 e C‐246/02): la presentazione di una dichiarazione 
sommaria o di una dichiaraz. in dogana contenente una 
designazione inesatta delle merci volta a dissimulare la loro vera 
natura costituisce un’introduzione irregolare.



 CGUE, sent. 17/11/2011, “Jestel”: perché un soggetto possa 
essere considerato co‐obbligato al pagamento dell’obbligazione 
doganale a titolo di partecipazione ad una introduzione 
irregolare di merci, sono necessarie 2 condizioni: 
 la concreta partecipazione a tale operazione
 La consapevolezza che si trattava di un’operazione illecita

 Cass., Sez. Trib., sent. n. 9773, 23/4/2010: il legame di solidarietà 
a carico dello spedizioniere doganale che partecipa con 
l’importatore all’irregolare introduzione di merci nel territorio 
doganale UE viene a determinarsi solo se sussiste una concreta 
responsabilità da parte di quest’ultimo, che a sua volta consegua 
ad un’effettiva e dimostrata ipotesi di concorso, doloso o colposo 
nelle violazioni commesse dall’importatore. 



Cass., n. 21226/2006: Il rappresentante diretto va considerato re‐
sponsabile ex art. 202 CDC per l’obbligazione doganale nella misura
in cui risulti da lui conosciuta o conoscibile “la situazione di ap‐
parenza” che copre l’irregolare introduzione della merce nel
territorio comunitario.

Tale responsabilità può risultare dalle modalità con cui gli sono
state impartite le istruzioni doganali o dalla natura fittizia delle
operazioni relative ad ogni suo intervento, od ancora da altri e‐
lementi anche presuntivi che escludano lo stato di sua buona fede.

Cass. n. 9773 /2010: l’art. 202 CDC prevede la responsabilità, ai
fini della corresponsione dei diritti doganali evasi, di chi
partecipa alla illecita introduzione di merci in territorio
comunitario, sapendo o dovendo sapere, data la sua preparazione
e professionalità specifica, che i certificati di provenienza di quelle
merci non erano genuini.



 Occorre valutare se il rappresentante in dogana era in condizione 
di appurare la falsità, ad esempio, dei certificati d'origine, perché 
la buona fede non può sussistere quando vi sia stata 
un’aprioristica accettazione della documentazione fornita dal 
rappresentato, senza che siano stati posti in essere i più 
elementari controlli.

 L’errore non deve riguardare direttamente rapporti tra 
l'importatore‐acquirente e l'esportatore‐venditore cui il 
doganalista è del tutto estraneo.

 Al doganalista, soggetto di provata esperienza nelle pratiche 
doganali, è richiesta una preparazione professionale che deve 
consentirgli di appurare a priori, usando la diligenza qualificata 
propria del suo ruolo, le eventuali irregolarità dei documenti 
presentati per la immissione in l.p. delle merci.



Sono considerati debitori : 
1) coloro che hanno sottratto la merce al controllo doganale
2) coloro che hanno “partecipato” a tale sottrazione
3) coloro che hanno acquisito o detenuto tale merce sottratta al 

controllo doganale
4) la persona che deve adempiere agli obblighi connessi alla 

permanenza della merce in custodia temporanea od 
all’utilizzazione del regime doganale al quale la merce è stata 
vincolata.

Le categorie di soggetti  di cui ai punti 2 e 3 possono essere 
considerati coobbligati purchè vi sia la consapevolezza del fatto che 
le merci erano state sottratte al controllo doganale al momento in 
cui hanno acquisito o ricevuto la merce.  



 Qualsiasi azione od omissione che abbia come risultato 
d’impedire, anche solo momentaneamente, all’autorità doganale 
competente di accedere ad una merce sotto sorveglianza 
doganale e di effettuare i controlli previsti dalla disciplina 
doganale comunitaria (Corte di Giustizia delle Comunità Europee, 
sent. 1o febbraio 2001, “Wandel”, Causa C‐66/99)

 L’indicazione, nelle dichiarazioni doganale di un codice di regime 
doganale errato (nel caso di specie, del codice “10 00”, che 
designa l’esportazione di merci comunitarie, anziché del codice 
“31 51” ‐> perfezionamento attivo), fa sorgere un’obbligazione 
doganale, conformemente all’art. 203CDC (Corte di Giustizia 
dell’Unione europea, Cause riunite C‐430/08 e C‐431/08, sentenza 
14 gennaio 2010, nella quale la Corte ha ritenuto che) , in quanto 
l’indicazione del codice di regime doganale .



 a) Inosservanza delle condizioni o violazione degli obblighi connessi alla 
permanenza di una merce in custodia temporanea oppure all’utilizzazione di un 
regime doganale cui essa è stata vincolata;

 b) Inosservanza delle condizioni previste per la concessione di una riduzione od 
esenzione daziaria a motivo dell’utilizzazione della merce a fini particolari.

 c) consumo o utilizzazione di merci in zona franca/deposito franco in condizioni 
diverse da quelle stabilite dalla normativa vigente (la scomparsa di merci  è 
considerata equivalente, salvo se giustificata in modo soddisfacente presso 
l’autorità doganale).

 (art. 204) Il debitore è la persona tenuta ad adempiere agli obblighi che derivano 
dalla permanenza in custodia temporanea o dall’utilizzazione del regime doganale 
cui la merce è stata vincolata, oppure colui che era tenuto a rispettare le condizioni 
stabilite per il vincolo della merce a tale regime. 

 (art. 205) Il debitore è la persona che ha consumato o utilizzato la merce, nonché 
le persone che hanno partecipato a questo consumo/uso sapendo o dovendo 
ragionevolmente sapere che tale consumo o tale utilizzazione avveniva in 
condizioni diverse da quelle previste dalla normativa in vigore. In caso di 
scomparsa della merce, il debitore è l’ultimo possessore delle merci conosciuto 
dalle dogane.



Nella predisposizione del mandato/procura doganale:
 Il committente deve essere precisamente individuato;
 Verificare che chi firma il mandato/procura abbia la rappr. 

legale dell’ente
 In caso di nomina di sostituto, assicurarsi  che questo sia 

autorizzato direttamente dal committente ad agire con la 
forma di rappresentanza prescelta

Dopo la conclusione del mandato/procura doganale:
 Comunicare al committente eventuali variazioni nelle 

modalità di svolgimento dell’incarico
 Verificare sempre la completezza, la correttezza formale e 

la coerenza dei documenti forniti dal committente per 
l'esecuzione dell’incarico e richiedergli sempre i documenti 
giustificativi degli elementi di rettifica del valore in dogana.
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